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UNA CITTA' SENZA PACE PER I SOPRUSI ANTIQPERAI 

I vari "padroni,, dell'ILVA: 
ecco i nemici di Piombino 

Che fa Villabruna? — Dove non arriva la Dire/ione inter
viene il Commissariato di P. S. — La funzione della I). C. 
locale — Una prova dell''amore degli operai per la loro fabbrica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PIOMBINO, giugno. 
Quando soffia il orecale il 

fumo degli alti forni dell ' IL-
VA "piega verso Piombino, ?i 
adagia sulla cittadina, e a se
ra vi trovate intrisi i capelli 
e l risvolti delle camicie dì 
quella «era fuliggine. Ma non 
è solo •questo l'elemento che 
fa capire di essere in un cen
tro i ndus t r i a l e Da ogni se
nno lo potete scorgere; Piom
bino ha i problemi , oli inte
rcisi delle grandi città. E so
no gli operai che ve Io fanno 
sentire, con la loro presenza, 
con la loro passione per la 
politica, con le loro lotte, con 
la loro fierezza di costrutto"! 
della moderna società. 

Oggi a P iombino, dopo il 
« r id imensionamento » della 
Magona, la vita gravita in
torno ai 2000 dell'ILVA. Di 
loro varia tutta la città; sui 
salari dei 2000 fanno i conti 
le famiglie, prima dì tutto, e 
poi bottegai, ar t igiani , pro
fessionisti. il grande, e pic
colo mondo del commercio. 
Ma su questi salari con J'ar-
ma del ricatto e dell'intimi
dazione pun tano anche « « pa
droni » di Piombino. E recen
temente . togliendolo dì colpo 
e senza alcun 7jiotipo ad otto 
onerai dell ' ILVA. pensarono 
di aver dato un duro colpo a 
tutti gli altri. 

Attorno all'ILVA di Piom
bino vi è tut to un mondo, il 
inondo d'oggi con i suol con
trasti. con le sue b ru t tu re , 
con le sue baftaoltc virili e 
generose. Tut t i : dal minis t ro 
al semplice operaio. 

I l M i n i s t r o 

Tutt i sanno che Vi l labruna 
e ministro del l ' indust r ia e del 
Commercio. Pochi, pochissimi 
se ne accorgono. Perchè se la 
industr ia tessile decide dal
l'oggi al domani di r idimen
sionarsi , di cacciar uia f>0 
mila dipendent i , non si sen
t i rà certo la voce del mini
stro dir la sua. prender po
sizione, far sapere come la 
pensa. Come ministro dell'In
dustria, voi. egli dovrebbe 
sentirsi responsabile in pri
mo luogo di quel che capita 
nelle aj iende dello Sta io . Ma 
li. proprio in quelle fabbri
che, regna l'anarchia più 
completa. Qui si « ridimen
siona », là si liccn'ia per ran-
prcsaglia o si nomina Tupini 
iunior presidente della Naval
meccanica. La Direzione del
l'ILVA decide un bel giorno 
di cacciar via otto operai per
chè arrestati dalla nolicia du
ran te una niflni/esfacinijr t'ba. 
date: quella del 1. maggio, o 
del santo artigiano). L'arresto 
non comporta colpevolezza. In 
Italia soprat tut to . In at tesa 
del processo, se poi ci sarà, 
la Direziono dell'ILVA ha 
pensato bene d« mettere tutto 
in regola, e cosi otto degli ar
restati in quel 1. Maggio e 
opera? dell 'ILVA sono stati 
cacciati. 

Hanno consultato V'ilabru-
na i dirigenti dell'ILVA-IRI? 
Non si sa. 

Deputati di sinistra vanno 
da Villabruna dopo il licen
ziamento. parlano del fatto. 
E il ministro coniente con le 
loro proteste, parla di « scem
pia giuridico ». Afa oli otto li
cenziamenti non vengono re
vocati: auei dirigenti che lo 
hanno adottato restano ti lo
ro posto. 

Delle due l'una: o il mini
stro non conta nulla o agisce 
così perchè così vogliono i 
suoi padroni. In tutti i casi 
il ministro è un altro. E chi 
sìa. a questo punto , e fucile 
immaginarlo. 

II C o m m i s s a r i o d i P . S . 

E' il dottor Brancaccio, uno 
di quei classici funzionari di 
P. 5., che disdegnano la ce
lebrità rfei « gialli s. ma tan
no della politica. Con quale 
menta l i tà è noto. Sono soliti 
puntare, facendo della politi
ca, sii un cavallo. Un cavallo 
che difficilmente vince. Il dot
tor Brancaccio si considera 
certamente un apolitico. Non 

legge l'Unità se non di nasco
sto oppure per dorer'» d'uf

ficio con tanto d'autorizzazio
ne, non frequenta le sedi del 
PCI. Quindi è un apolitico. 
In compenso è molto amico 
dei dirigenti dell'ILVA, so
prattutto del dott. Izzi, cupo 
del personale. Ma ques ta è 
amicizia e la politica non 
c'entra. Ci sono dei maligni. 
r certamente non si tratta che 
di male l ingue, i quali a nro-
posito dei fatti del 1. maglio'' 
hanno detto: Brancaccio ed\ 
l'zi si sono d i r is i i compiti:} 
il p r imo arrestando oli o:to 
operai, il secondo licenzian
doli. Al binomio capitale - la-
r o r o . snlfa cui fusione i n 
ser tano tanti teorici, i di*ì-
genfi dell'ILVA hanno pre
ferito quella del captale fde-
gli altri verchè l 'ILVA à di 
tutti i contr ibuent i ) e iella 
po!irifl. 

non certo per carenza di ieg-
gi, ma per la mancanza di 
chi le faccia appl icare . Un 
processo •< morale » quindi . La 
Difesa, impersonata dai d.c. 
locali, disse che gli operai 
dell'ILVA avrebbero dovuto 
sospendere lo nnit tuiom e da* 
mandato al Consiglio coniti* 
naie di offrire questa prora 
di buona uolontà alla Dire
zione dell'ILVA, per neviere 
di comporre la t 'er tnnro. Si 
replicò che quando si firma 
un armistizio ci devono csxe.-
re impegni precisi dalle (lue 
parti: gli operai cessano le 
agitazioni, ma la Direzione 
riassume gli otto licenziaci. 
Poi le trattative potranno ini
ziare in un clima sereno 

Non se ne fece nulla. Il 
giorno dopo gli operai deci
sero di inti'nompere lo scio. 
pero, pronti a r iprenderlo se 
nel frattempo noti fossero «»-
venuti fatti nuovi. (Il furto 
nuovo si verificò: l 'Unione 
Industriale di Livorno Ave 
sapere che i l icenziamenti 
.•ratio più che legittimi e t he 
l'averli notificati, in base al
la prassi, era aia stato un at
to di cortesia!) La Difesa si 
allineò nei giorni successivi 
alla volontà dell 'Unione in-
dustrialc. 

Gli operai 
C'era l 'Attivo sindacale e 

nella stretta stanza si acca!. 
cavano decine di operai . L'ra 
giorno di sciopero. A Piom
bino non si giunge ad una co
mune decisione in modo spic
cio, superficiale. C'è umore 
per la discussione, per il di
batt i to, per la valutazione ,iu! 
prò e del contro. Si stavano 
discutendo in quel momento 
i tempi della lotta futura. 
Giunse un operaio e informò 
che la Direzione, ostinata a 
tenere in attività l'altoforno 
per dare a tutti l'impressione 
che anche senza gli operai il 
lavoro va avanti, si trovava 
adesso in difficoltà. C'era p2-
ricolo per l ' incolumità leali 
impianti. Si accese la discus
sione attorno a questo punto. 
Poi fu un operaio a da r l'in
dirizzo; «. Gli impianti sono 
nostri e a nessun costo dob
biamo permettere che qual
cuno li mandi in malora ». 
Una squadra di specialisti fu 
atitori-zata a recarsi in fab
brica per riparare alle ma
lefatte della Direzione. Onu
sti sarebbero i « sovversivi •>; 
gente che si preoccupa, in 
ogni loro atto, drali interassi 
generali della città e che a 
questi antepone a volte anche 
i propri particolari. 

II Partito 
A sera sì tenne un Attivo 

comune fra socialisti e comu
nisti. Vi erano Carlesi e Pa-
cìni, segretari delle Federa
zioni livornesi del PSI e del 
PCI. All'ordine del aiorno la 
lotta nella orovincìa in dife
sa delta libertà degli operai. 
Il sopruso commesso all'IL
VA non poteva interessare 
solo più Piombino. I due di
rigenti parlarono alla fine 

della r iunione, ed era già lar
di, quasi mezzanotte. Si era 
fatto tardi perche in molti 
avevano preso la parola. Vi 
furono anche delle critiche. 
alcune accettate, altre dis.-us. 
se. Le idee si andavano man 
mano chiarendo. La nuova 
forma di lotta, lo sciopero a 
tempo indeterminato, erigeva 
da tutti una piena compren
sione, Ma sul significato «/«'-
nerale di questa battaglia 
dubbi non c'eratio. .. La no
stra — disse un operaio — 
è una lotta in difesa della li
bertà, in difesa della sicurez
za del lavoro. Ma tutta un'aU 
tra forza assumerà se ognuno 
di noi ai convincerà che one
sta lotta servirà, per adope
rare la parola di moda, a 
chiarificare la .situazione poli-
tica, a far .sapere a unti che 
noi operai di Piombino vo
gliamo un nitro governo che 
rappresenti di più i nostri in

teressi. le n o f r e a-nirazioni. 
clic non ci obblighi tutti i 
«".tornì a battagliare per tur 
rispettare la legge ». 

GIANNI ItOCCA 

TRATTATIVE PER LA FURTER GABRIO 

Questa foto 6 stata ripresa all ' interno dello stabilimento tessile Furtcr Gabbie quir.nlo esso, 
prim» di venire! rruulslto dal Comune, era Occupato dalle maestranze, clic dormivano nei 
reparti In brande Ristornate accanto agli «frumenti ili lai oro, per evitare la smobilitazione 

NOVARA, 7. — La risolutezza delle operaie e 
degli operai della Furter Gabbio di Ramale che 
per oltre due Rieti hanno eroicamente lottato allo 
interno della fabbrica e costituita la cooperativa 
dopo la requisizione dello stabilimento operata dal 
Sindaco di Corte Cerro, hanno piegato la traco
tanza padronale de) potente gruppo monopolistico 
Riva-Abegg costringendolo a trattare. 

Dopo il colpo di (orza della polizia, oggi ti i 
avuto, pretto la questura di Novara, il primo in
contro (ra le parti per la discussione della vertenza. 

Le parti sarebbero in tinca di massima d'accordo 
tulle seguenti questioni: revoca dei licenziamenti; 

concessione, per il periodo di due meli che vide im
pegnati gli operai nella lotta, tenza percepire sa
lario alcuno, d'una indennità di circa 20.000 lire 
prò capile; la metta in integrazione per tei mesi 
delle marttranze con la indennità da zero e 40 
ore pietista dal decreto Vigore-Mi, cui vanno ag
giunte per tutto il periodo le altre indennità di 
attegni familiari, fette infrasettimanali e Casta 
mutua malattia. 

Le trattative sono state sospese per un punto 
controversa sul quale non ti è raggiunto un ac
cordo dtfinilivo, ma le parti hanno stabilito di in
contrarti nuovamente. 

(^Él DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE MÀI 

La verità sulla "gi usta causa 99 

DAM.K CAMl'AONE 
1)1 SEZZE <Lalliia) 

Sono un contadino «li Sozze 
e vorrei diro ulciiuu COMI sul 
problema della riforma «lei 
patti agrari, « giusta causa > 
compresa, clic ù vivamente 
sentito da tutti i contadini 
della mia provincia, coi) co
me da lincili delle altre parli 
«l'Italia. Qui c'è stato Un con
vegno, tempo fa, e in esso 1 
contadini si M»IIO espressi per 
la i-i forma dei patti agl'ari 
con II umuU'ulnU'UU» del la 
giusta causa nelle disdette. 
Non poleva essere elio cosi 
perchè i>Kni contadino della 
mìa provincia s i , o per aver
lo vissuto, o per averlo sen
tito raccontare dai più vec
chi, che (juest.i cnmpiista, co
si come tutte le altre fatte 
dai contadini , è il f lutto di 
jP'nudl soffert-n/e e «Il grandi 
sacrifici, e appunto per «pio-
sto noi non possiamo rinun
ciarvi, anche se ili altra opi
nione suini tfli attuali gover
nanti e Una parte «lei parla
mentari d.c. 

Nella nostra provincia nel 
secolo passalo esisteva il fa
moso padrone con i sol i l i 
sgherri; tutto un paese ve
niva dominai» «la un pittano 
di uomini , che a loro piaci-

S ' i M x M AiVI K SVVeiì&SO 1 H X M VMML, ÌStilAj'AZHSKUA lUìl.aVOiV MATTICI 

La FIOM fi a conquistalo fa maggioranza 
tra gli operai delia "Nuova Pignonetg 

L'organizzazione unitaria ha ottenuto tre dei sette seggi nella Commissione interna che era intera
mente dominata dalla CISL - Vittorie unitarie alla SME di Napoli e alla Brown Boveri di Milano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. 7 — Vt\ m aride 
succedo ha oiteiuito la lista 
FIOM nelle elezioni per il rin
novo della Commissione inter
na alla Nuova Pienone Essa 
in fatti è risultata in testa tra 
•jli operai ed è riuscita a con
quistare tre seggi. Solo per il 
posto ottenuto fra gli impie
gati, la CISL riesce ad evere 
un seggio in più mentre la 
UIL 6 stata clamorosamente 
battuta e non ha ottenuto nes
sun seggio 

Ecco comunque i risultati: 
operai votanti 1022; Usta FIOM 
(CGIL) voti 497; CISL 48C; UIL 
39: bianche o nulle 03. impie
gati votanti 231: CISL 182; UIL 
24; bianche e nulle 25. Pertan
to i scirri sono stati co^l ri
partiti: 3 alla FIOM e 4 alla 
CISL. Neil'» precedenti elezio
ni la FIOM non aveva presen
tato la hMa. la CISL aveva 
ottenuto 449 voti e la UIL 67. 
I posti dello vecchia commis
sione interna erano co<d ripar
titi: 6 alla CISL e uno aila 
UIL. 

E' stato -m ftr.'in<i«- <ucce:?5vi e 
'auto più ìmanrianw- se s; tie
ne conto che le elezioni sono 
avvenute- in una fabbrica ge
stita dall'ENI e in un clima di 
discriminazione che è ondato 
sempre aumentando Basti pen
sare che lo slesso presidente 
dell'ENI, on. Enrico Mattei. di 

22* giorno di sciopero 
dei cavaiori di Tivoli 
Decisa la continuazione «Iella lotta per il con
tratto e gli aumenti - 5 padroni hanno ceduto 

TIVOLI. 7. — Al loro 22. giorno di sciopero e -n.-rcutivo 
i cavatori d'. t rnver ino della zona di Tivoli, al te :mine di 
un comizio tenuto ci il segretario della CdL di Roma «rom
pa sno Mnmniuccari . hanno decido di pi"i)>e«ui".\> !•' I'»-"» 
azione fino ad ot tenere ii r innovo del contrat to provinciale 
con i miglioramenti -alari.ili richiesti. 

Nel l 'u l t ima set t imana .dia CiC-cente azione di corruzione 
e di intimidazione me-.-a in Etto dagli industriali capeg
giati dalla Montecatini , i lavoratori hanno opposto u n i 
larga azione di chiarificazione e di propaganda fra «di 
stessi lavoratori che e r a n o rimai-ti impressionati d.ill'.i/ione 
padronale e fra tut ta la popolazione. 

La percentuale dezli scioperanti , che er.i delì'SO i>.--
cento, è così salita i l 77 08 pzr cento. Tutt i i commercianti 
di Tivoli . Guidonia. Marceìl ina, Pa lombara , M-mtccdio e 
San Polo hanno fatto s.-pere agli operai che .-ono d i^pa - i 
a concedere ancora eredit i per fare !.. .--ptsa. ìmV-pf ti.-: bile 
pe r v ivere . 

F ra t t an to , nonostante la nre.-sione d**Ha M' n'.ccatini f 
fronte padronale continua ad incrinarci. S r r o saliti a cin
ti IK> infatti , i proprietar i di e .ve che hanno rccolto le ri
chieste dei lavoratori e di c«n?cgmnza in e.->-e il lavoro 
è stato r ipreso. 

si|78,G per cento; alla CISL 5 
" 270 voi! 

M'Kgi eoli 
04 voti (104). Fra c.li impie
gati 32(5 (33B) voti, equiva
lenti alla percentuale del 45,0 
per cento, sono andati alla 
lista uni tar ia , che ha compii 
stato 1 faggio; 335 (2111) vo
ti ha ot tenuto la CISL, alla 
qua le sono stati attribuiti 2 
seggi; nessuno alla UIL, che 
ha totalizzato 53 (GG) voli. 

solito introvabile quando 
tratta di far rispettare gli ac-j andato un seggio < 
cordi di Roma che riguardano' (230) ; alla UIL zero 
i .seicento operai, non ancora 
riassunti al lavoro, ha aperto 
addirittura la campagna elet
torale di per.'Ona, con mirabo
lanti promesse di case e di 
^rettifiche. Le stesse organiz
zazioni sindacali scissionisto 
^•ono intervenute pesantemente 
nella competizione, non rispar
miando nessun mezzo 

Malgrado che ancora centi
naia di ex dipendenti siano te
nuti fuori e che in loro vece 
si siano assunte decine e deci
ne di persone con compiti di 
vigilanza (circa sessanta ex
carabinieri), malgrado gli spo
stamenti nei reparti e la vigi
lanza stretta su ogni lavorato
re, fili operai della Nuova Pi
gnone non hanno smentito le 
ioM> giori ) " tradizioni di lotta. 

Questa fierezza e consapevo
lezza di aver vinto una inijwr-
tante batr.'glia .-i leggeva negli 
occhi degli operai che all'usci
ta dal cancello si abbraccia
vano e si raccontavano «li epi
sodi più salienti della competi
zione. 

Il segretario della Camera 
del Lavoro, on Montelatici oa 
•:oi inie'-fell «to, ci ha rilancia
to lo seguente dichiarazione: 
. .L'affermazione nella elezione 
della commissione interna del
lo stabiiiiri'T/o "N'iovr. Pigno
ne". della lista deila FIOM. è 
motivo «li \ « T . I .-oddisfazione 
per tutti i lavoratori della no
stra provincia. Le g l o r i o ^ 
maestranze di questo vecchio 
stabilimento fiorentino hanno 
risposto all'appello loro rivol
to dalla nostra se2reteria, ri
confermando con 497 voti la 
toro (ìducia nella CGIL, dopo 
'•he l i più •scientifica discrimi
nazione era riuscita ad impe
dire alla nostro organizzazione 
di essere rappresentata ne'.Ij 
p i a n t a commissione interna. 

.. La Segreteria, sicura «li in
terpretare i sentirti"!!'.: de: la
voratori esprime alle maestran
ze cie'.'.a "Nuova Pienone" :'. 
plau-o più mentito II successo 
ottenu'o è al tempo stesso un 
contributo prezioso a! ristabi
l imento dell'unità fra tutti i 
lavoratori, condizione indi-
spen=ab:!e per fare della Com
missione interna lo strumento 
eff.c.tce di difesa d«g".i inte
re.--'- 'ìi M . : ' " le maestranze-

78',* alla FIOM 
alla Brown Boveri 

MILANO. 7. — Alla Brown 
Doveri, nelle elezioni r>er iì 
rinnovo della CM-. 'a FIOM 
ha r; rcolto fra gli operai 133) 
voti ( l 'anno scordo 1354) '"" 
conquistato 5 seggi con una 
percentuale di suffraei del 

">'{ alla FIDAR 
lilla SME di Napoli 
NAPOLI. 7. — Malgrado gli 

intrighi e le manovre scissio
nistiche, le elezioni della Com
missione In te rna alla SME 
hanno «•gnato una piena vit
toria per la li.xta unitari; ' 
FIDAE aderente alla CGIL. 
E-a h a - r i p o r t a t o la maggio
ranza assoluta, ot tenendo 5G0 
voti tra i] pei.-onale «.perai 
ed impiegati, pari al 53,5 per 

cento e conquistando cinque 
posti su nove. 

Ancora più significativa ò 
questa vittoria, se si conside
ra la lezione che i lavoratori 
hanno imparti to ad un pove
ro camaleonte, che, uscito dal
le file delPorganiz/azione uni
taria si era presentato tra i 
candidati impiegati della se
dicente «concentrazione» cre
dendo di apportarvi chissà 
quant i suffragi e che invece 
e .stato solennemente trom
bato. 

sta unitaria ha raccolto 10D vo
ti pari all'BO.B per cento e gli 
" indipendenti •* 2ti voti; alla 
ditta Pia la. lista unitaria ha 
raccolto 45 voti p o i nU'01.11 
per cento e gli «indipendenti» 
voti 10. 

Successi della C.G.I.L. 
in due dille di Terni 

TERNI, 7 — in due altro dit
te appaltatrici che eseguiscono 
i lavori per le centrali elettri
che del Keeenttino, la CGIL ha 
ottenuto «lue nettj successi. Al
la ditta rat lotta. infatti, la 11-

Le richieste della FILC 
alla Montecatini 

La segreteria del la FILO, » 
nome delle categorie interessa
te e su mandato «lei Convegno 
dei lavoratori della Montecati
ni, tenutosi nei gioirli scorsi a 
Milano, hn inviato una lettera 
alla direzione generale chie
dendo ii mifelionunento annua
le de l le retribuzioni opeia ie e 
un anticipo su tale aumento, 
pari a 15.000 lire, «la c o n Spon
dei si per il Ferragosto. 

La FILC ha inoltre richiesto 
al più presto un incontio ti a 
organizzazioni sindacali e d i 
rezione allo Bcopo «li discutei e 
e definire il problema. 

melilo teuci . ino in soggezio
ne lutto 11 popolo. Allora co
stumava la « itioruatiilla »: la 
mall imi, o meglio dire la not
te, uu intero paese si met
teva iti niuivi.i ,i piedi scalzi 
»> con le « ciocie », e con un 

i tozzo di « ciav.ircllo », come 
si s o l o . i chiamare, dcnt io un 
paio di bisacce di sacco. Ed 
e ia fortunato uno clic p i tc -
\ a rimediare «pit-stc cose. 

Onesta massa «li l . i \oratori 
faceva chilometri e chi lome
tri u piedi e si rcc.1%.1 nei 
feudi, alla * /appel la t ma
gavi, e guidati col trust ino 
dal solito vassal lo . Lavora
vano dalla mattina, «piando 
ancora brilla «ano le stelle, 
fino a .sera, «piando il side da 
tempo era tramontato Allog
giavano tutta la sett imana in 
capanne e il loro giaciglio »-i\i 
fatto «Il terra, alle to l te essi 
dormivano midi rlt t ui-.i sotto 
l'albergo «Ielle stelle. 

Oliatili sacrifici inumani 
\ c o i t a m i sopportali in «pici 
t empo! V. «piante lacrime \ c -
n h a n o \ersatei I \ cechi rac
contano che «piando andata 
mi a lavorare nei fossi «love-
viwu» rompere il ghiaccio, ilu-
ranlc i grandi geli , scal/ i co
me la natura li a \ e \ a fatti 
.Molli in «pie! Icmpo moriva
no assiderati dal frigido, mi
nati «lalla lame e dalle soffe
renze. Eppure anche allora. 
come «»£gi. si «liceva che «pie-
sta massa dì lavora lori,- lo 
ninne di una «-cria civiltà, do
veva rvsscgiiarsi a subire e 
a soffi-Ire, subire scinpro e 
soffrire sempre] 

Agli albori «li que l lo scemilo 
questi lavoratori incomincia
rono a svegliarsi , incomin
ciarono a f(»rm:ire la faiirnsa 
'lega di TcsiOcnza. Quanti 
allora gridarono al lo scatula-
l<». al peccalo mortale l Ma 
cvidentcnicnli' non b a s t a 
scandalizzarsi di fronte al ri
sveglio e ali i presa, «Il co
scienza «Ielle masse. (.'«>si c'i-
l«»ro che dominavano , per la 
forza che si sprigionata «lai 
contadini uniti e risvegliati 
dal torpore, dovettero CÌIIM-
biare registro. Sotto questa 
spinta e questa forza iiacipii'-
lo I primi compartecipanti 
e i primi affittuari, elle erano 
pur sempre dominal i «la con
tratti ingiusti , anche se «-ssi 
rappresentai ano una prima 
conipiista. 

La lotta continuò senza so
ste e si arrivò al 11)IH. (pian
ilo (non lo devono dimeni' 
care i pii-coli pr'ipriei.iri) con 
la grand.', azione, svolta «lai 
lavoratori, sotto la bandiera 
delle leghe guidata «tal Par
tito Socialista, I contadini in-
co/niiiciaroiio ad elevare il 
loro tenore di t ita. 

Sì incominciarono ad ave
re r iparl i / ioni più favorevoli 
ai contadini , che i proprieta
ri terrieri furono coitrclt i 
a cedere sotto la crescente 
for/a «lei movimento . E fu 
dietro questo movimento che 
i grandi proprietari incoiiiiii-

IN ATTKSA DEGLI SVILUPPI DELLA MEDIAZIONE DEL CAPO DELLO STATO 

Ls teSielle di aumento per i prafssssirl 
^esentale ali'on. Bronchi dal Faesite 

// ninno irritamento richiesto per t vari gradi • Un memoriale sullo sviluppo della carriera 

Le sciopero nazionale in
det to dalla Federazione I ta
l iana Lavorator i Sanator .a l i 
per il giorno 3 u-s. e r invia
to a seguito della possibilità 
di proficue t ra t t a t ive avanza
te dal Ministro del Lavoro, è 

che ti sarebbe discusso «M-i s ta to r iconfermato a pa r t i r e 

Il Consìglio Comunale 
Quella sera tutti sapevano 

DOPO L'OSTINATO DINIEGO DELL'ACCOSTO PROMESSO 

Sciopero imi et crini nato 
nei CO sanatori italiani 

I sindacati assicurano l'assistenza ai bambini e ai malati gravi 

Mentre si at tende con giu-
sl iLcato intese -e l ' e s i t o 
della mediazione del P res i 
den te Gronchi ira il Fronte 
del ia Scuola e i! governo sul
la vertenza tlei professori. 
un'agenzia di .-lampa gover
nat iva ha fo.-iutr» ieri sera, a 
titolo di indi.-crezione. il p r o 
get to della tai>el!a di t r a t t a 
mento economico presenta to 
dal ìfrontc della Scuola al Ca
po dello Stato <• la relazione. 
di circa 15 cartelle det t i lo-
scri t te . Le cifro re t r ibut ive 
measili proposte dal Fronte , 
che riport iamo qui di segui-
tofì si devono intendere al 
ne t to e =enza le aggiunte di 
eventual i quote complemen
tari di carovita. 

Capi di Istituto di I. cafe-
f/orio: dal 10- anno di ca r r . e -
>'<>, lire 160.000. con i M»giicn-
sofi lire 160.000, con i seguen
ti scatti b iennal i : L. 180.000. 

IL. 183 000. L- 186.000, L. 189 
|mi!a . I. 192 000. L. 195.000. 
L. 193.000. L. 200.000. ecc. fi
no a L- 212.000 al 39. anno 
di carr iera . 

Capi di /sf.f«ro di 2- cate
goria; dal 10. anno di ca r r . e -
ra e fino al 12, L. 140.000, con 
j peguenti scattj b iennal i : L. 
160.000. L. 1C3.000, L. 166 009. 
L. 169000, L- 171.000. L. 173 
mila, L. 175.000. L- 177.000, 
ecc. fino a L. 189.000 al 39. 
anno di carriera. 

Professori medi superiori : 
al pr imo anno di servizio Li
re 80 000 con i seguenti scatt; 
b iennal i : L. 100.000. L 105 
m:ia. L*. II0C09. L. 115.000. 
L. 120.000. L. 125000. L. 
mila. L. 135.000. L. 140.000 

l'ILVA e lo spazio riserv-ito 
al pubblico era gremito di 
operai , delle loro donne . 

Quando Alinelli. segretario 
della Camera del Lavoro, les
se un memoriale di cinqic o 
sci pagine. la »ala p o r r e tra
sformarsi in t in 'a"io di t r iba-
nale . Al centro la Cor te , a 
sinistra la Pubblica Accna. 
a destra la Difesa. Manca 
t a n o solamente gli jmpufat i , 

da oggi, a tempo indetermi
nato . 

Nei 66 sanator i s a r anno cosi 
assicurati soltanto i .-scivizi d. 
assistenza sani tar ia ai mala t i 
più gravi nei repar t i nella 
misura min ima indispensabi
le e così i servizi di cucin? 
per le sole diete speciali e 
per ì bambini . Ogni a l t ro ser
vizio sarà stjspeso. 

La Segreter ia nazionale del

ia FILSA. uni tamente alia 
Segreter ia della CGIL, ha e-
speri to tu t t e le possibili vie 
conciliative. Ieri alle ore 13 
si è s%-olto u n lungo colloquio 
t ra il Ministro Vsgorellj e gli 
on- Eitossi, per la CGIL e 
Cappusi per la CISL. 

Nonostante le ass curazioni 
governative, nul la si e con
cretizzato. I lavoratori sana
toriali sono quindi costretti a 
scendere in sciopero Der r:-
vendicazioni da anni dibat
tu t e : era s ta to infatti rich e-
sto un acconto, sia pure sot
to il titolo di anticipazione 
della tredicesima mensilità 
cosi come stabili to ner z.\-, im
piegali amminis t ra t iv i . 

L. Bl.OOO, L. 84.000, I„ 87.000. 
L. 90.000. L. 93.000, U 96.000, 
L- 99.000, L. 101.000. L. 103 
mila. L. 105000. L. 107.000, 
L. 109000. L. III .000. L. 113 
mila. ecc. sino a L- 119.000 al 
39. anno di carriera-

Nel documento il Fronte 
della S"iioia sottolinea come 
lo sviluppo della carr iera eco
nomica degjj ingegnanti, in 
base ai numer i 5, 9 e 7 de l 
l'art. 2 della Ic^ge delega, e 
allo stesso articolo 7 della 
lfggp. debba seguire i seguen
ti principi: conservazione de l 
le posizioni giuridiche e di 
carriera acquisi te; t r a t t amen
to adeguato, avendo r iguardo 
alla part icolare natura dello 
:n.ìc?n,imento e delle respon
sabilità culturali e sociali del 
personale; t ra t tamento non 
inferiore, comunque, a que l 
lo della complessiva carr iera 

per gradi e qualifiche di cui 
all 'articolo 2 n. 2 delia legge 
delega. 

Come clementi integrativi 
ed interpretat ivi dell 'art . 7 
della legge n. 1181. l a re la 
zione ricorda l'o.d.g. F rance-
schini, il quale precisa che 
tanto il nuovo status giur idi 
co, quan to il conseguente 
t ra t t amento economico, deb
bono n costi tuire rfleUivo e 
deciso migl ioramento nei con
fronti delle at tuali posizioni 
e retribuzioni ir. Il t r a t t amen
to economico «rieve sanziona
re in forma esplicita e tangi 
bile fafTermazione del p remi 
nente valore rappresenta to 
dalia funzione della Scuola 
nel quadro delle at t ivi tà del 
lo Stato. La memoria ricorda 
inoltre l'o.d.g. Di Giaromo, 
che t ra l 'altro invita il Go
verno a fi-=are le tabelle di 

Domani i f inanziari 
a congresso a Roma 
Al centro del dibattito il trattamento economico 
e giuridico degli statali e la riforma tributaria 

Domani mattina alle ore 10, tribuzionc al co^'o della vita; 
presso la - S a l a dei c o m m e r - c h e tutte le voci retributive. 
cianti -, in piazza Gioacchino anche se fissate con tariffe dif
ficili 2, in Roma, avrà inizio i l . ferenziate o plurime, cosùtui-
*econdo Congresso d^l Sinda-'rcano un'unica retribuzione agli 

]~30Jcato nazionale aderente alla effetti del trattamento di quie-
'CGfL d< i per=on.«.r d f . m.n:-'scienza, previdenza, ass icurano-

L i n t r a n s i g e n z a assunta a l - L- 144.000, L. 152000 . L-' 1 5 6 ^ ^ ^ V ì T , " " ^ ^ T ^ ' r ^ ' ^ c « n « a n o a m p u t a * come 
i l t imo m o m e n t o darl i o r g a - l m i l a . ecc . con un a u m e n t o d . ì r o - Bilancio, Corte dei Conti) . ;st ipendio ba;e per la deterrm-

retribudione rapportate a 
que l l e de l ia l egee 24 marzo 
'51, n. 392; l'o.d-;,'. P e t r u c u , 
che invi ta ad ass icurare agl i 
insegnant i l ' adeguamento d e l 
le retr ibuzioni , c o m e è s ta to 
fatto per i Mu^is'.rj'.i; l 'o.d.4. 
Valandro , s'':-'ind'i e.ii uno 
s tato g iur id ico ed un t ra t ta 
m e n t o e c o n o m i c o ,-ideguati a l 
la part icolari tà d«;'a funz ione 
de^U ingegnanti r i spondono 
ad una profonda es igenza m o 
rale e d e v o n o •-•s-ere >• d . s t i n 
ti da «nielli di o^ni altra c a 
tegoria del pubbi . co imp:ego.>-

Ri facendos i poi al n. 11 
del l 'art . 2 del la !c:;'t; «i; d e - | 
lega, r i ch iamato d.ill'.irt. 7. iì 
d"cun;ento asserì-.ce t h e : «11 
tra t tamento c e n i m i c a dovrà 
a v e r e un.a pro^r» , ;-:"ne p e r i o 
dica m^di'mte «ratt, in ba-e 
a l l 'anz iani tà sonza d e m e n 
to; gi i scatt i po tranno avere 
una antiCipaz.(>:i-_> 1:1 Ln-e al 
mer i to e in fai c a - o non s a 
ranno l i m i ' a i . :. ' n u m e r o ; rr*r 
=tessi n o n s a r a n n o l imitat i 
dal la m: ; ura dci 'a r e t r i b j z . o -
ne de l grado o d»lla qualifica 
superior--* e. ir.f.r-y. aTa' . to 
d« l ! i nr-.mozli- r." a! zradn o 
al la ' •ateco' ia e i->er.ore d^ve 
e s sere ex.rr;=DO =:.a la re tr ibu
zione ri: sr.itto . m*r •~,~.: a tn-
rr.^n'e p \i <->>vata r.=p-:*.to a 
que l la spet tante al rromento 
d e l l ' a v a n z a m e n t o ». 

cl.irono anche a vendere 1 
Joro terreni mediante, ist ituti 
ecc., co.il si andò verso la for
ma / ione della piccola jiro-
jnictii contadina. 

Dopo questo periodo di 
ascesa dei contadini velino il 
fascismo, siinhiilo della rea
zione capitalist ica ed agra
ria, che, con i manganel l i in 
nudilo e tante altre angherie 
commesse a danno dei lavo
ratori cercò «Il Jtnnlenttxvc il 
grande nio\ intento in ascesa. 
Arrestarono ipicsto movimen
to, ma non furono capaci di 
annientarlo perchò lina vol
ta fatta, una • conquista del 
lavoratori <difficilmente può 
essere ricacciata indietro per 
ìoinprc. • • 

.\ fichu la < giusta c a u s a » 
e una conquista ed oggi, con 
nllri mezzi, sì vorrebbe strap
parla ai contadini per favo
rire i grandi agrari. Natural
mente si wiole intaccare «pie-
st«> istituti) perchè, si ilice, 
ciò può con trititi ire al lo s\ i-
luppo del l'agricoltura; la ve
rità «'• ben altra. l.u verità è 
che si vwd togliere la libertà 
ai contadini con la minaccia 
della «lisdell.t ed. Insieme ad 
essa, le migliori condizioni di 
\ i ta che essi si sono coiuilll-
state 

Nonostante che sin dal 191.1 
vi sia slata la proroga dei 
patii as'i'ai-i e dulie disdette. 
clic possono esser fatte ÌDIO 
per giusta causa, <|ul a Sc//.« 
ci sono i iumciosi propri et .ni 
terrieri che non rispettano 
«lucsli patti. Stanno facendo 

* di lutto per sottrarvìsj e fare 
quel lo che piò gli fa comodo, 
incominciando dalla riparti
zione dei prodotti , ( igni loro 
sforzo è diretto a .speculare 
sulla miseria e a sottomettere 
e ricattare i contadini. 

Ora c'e da chieders i : che 
cosa succcderclihu se dovesse 
essere approvato il progetto 
«li legge governativo anziché 
quello Segni-Sampietro? Suc
cederebbe che il r i cado —• 
\ cncndo meno la ««g ius ta 
causa 1 — diverrebbe cos tu
me nelle campagne ital iane 
e, a t l n n c r s o esso, gli agrari 
andrebbero dritti dritti ad 
indebolire 1 già magri e fat i 
cati guadagni delle fanti'clie 
mezzadre, colon? ecc. Meco, 
signori parlamentari della 
d.c. a che cosa state per 
aprire le porle, avendo rin-
ne.jato il progetto Segni. 

.Ma state adent i , s iete an
cora iti tempo ji schierarvi 
dalla parte giusta. Iticordate-
\ i che II ricatto e lo sfrutta
mento maggiore cadrebbe su 
lutti i contadini , perchè a l 
l'-uni ih» |.or(» importa che 
siano cattolici o lucilo, im
porta invi-ce che 1 contadini 
si assoggettino al suo vole
re che è Judo leso nrf tm 
mar»i;ior guadagno personale. 

Non solo, signori parlanieii-
!ari d . c , occorre che siato 
favorevoli ali » « giusta c a u 
sa », ma dovreste operare p e r 
chè l'abuso e il ricatto, eser
citato «laglr agrari nelle c a m 
pagne i tal iane più povere 
abbia termine e sia punito . 
I contadini sanno il fatto lo 
ro. perciò cont inuano e con
t inueranno n battersi. A con
ti fatti sapranno da quale 
parte stanno i loro nemici e 
<).i oiiaTaltra stanno ! loro 
amici . 

IPapadell'OLAP 
DALLA OLA!» D I - M I L A N O 

Ail.i Olap, nel IW-p.irlo T-A. 
hanno «lato l'avvio al lavoro 
a catena. (Juc-sta innovazione 
non lascia bene a sperare per 
le lavoratrici: il coinè l.i 
stanno organizzando, i s i s i c -
mi che adottano, la presen/a 
perni.incute del tempista e 
dei dirìgenti d imostrano chia
ramente che si intende arri
vare al mass imo proli!Io sta
bilendo tempi tirati alPo\s<>. 

Le cavie «li questa innova
zione sinio le assunti* a ter
mine (ragazze giovani, sane, 
dai rifli->si pronti e con ma
ni vc!oi-i, ina inesperte) : esse, 
«lata l.x. natura della loro as-
suzione, «lanno tutto «juanio 
possono, senza risparmio, per 
«'il 1 .piarsi la s istemazione de
finitiva. 

D.it' i esperienza di que-.fo 
reparto e dai nu«»vj tempi 
stabil it i . Ja Direzione trarrà 
le dovute conclus ioni ; la pro
spettiva padronale i- di estru
dere il si-.U-nia. a catena 
<i\unque. evitando per il mo
mento di inserire nel nuovo 
si-dcnia le lavoratrici di una 
ci ri.» e>pvrii-n/.i, le quali p-»-
trcfdicro rv»islcre alla inno
vazione. Per avere una idv.\ 
esatta del c l ima creato nel 
Itcparto in quest ione, c i t iamo 
solo questo particolare: a l le 
lavoratrici che lavorano in 
linea fa catena) la Direz ; o-
nc h i < concesso > nn «ruarto 
d'ora al m.tltinn «"dalle 10 al
le lfj.!">) e un quarto d'ora 

l 'ultimo momento dar.li orga 
ni competent i dimostra anco
ra una volta come siano t ra t 
tati superficialmente gravi 
problemi che investono un 
set tore cosi delicato dell 'as
sistenza sociale. 

Secici minatori 
bloccati da una frana 

SAARBRUCKENT, 7. — Se 
dici minatori sono rimasti 
bloccati questa matt ina in un 
pozzo, in seguito al franarpen 
to di una galleria - i f ia ta a 
500 metr i di profondità, ne". 
bacino dì Heinitz. 

mila. ecc. con un aumento dM „ _ _ , . _ , . .. . . . . . 
lire 4 000 a b :ennio fino a l ' " Congresso affronterà 1 pro-jriazionc degli scatti le mde.ini-
massimo di L, 180.000 al 3 9 - S h , e m i »n c r e™i »» ; j ? " a m « m » , , a - P r c : n i - «>™P*r5- « e 
anno di carr iera . .economico e giuridico degli. P e r q u a n t o riguarda il tratta-

Profetsori medi inferiori'-'31*'''1 e- i n Particolare, quello; .-,,-,„> giuridico i rV.ar.ziar: 
al p r imo anno di servizio L i - ' d e l , a categoria. Altro a r g o m e n - i C n j C d e r a n n o c h c siano realiz-
re "2 000 con i seguenti s c a t - j ' 0 - c n o ! a r à affrontato nel d i - j z a . e # attraverso il riordinamen
ti b iennal i : L- 90.000, L. 9-T'batV*°. cofìgrex-ruale sarà qu«l-;.Q delle camere , tenendo conto 
mila. 

jto. che «ara affrontato nel di-j 
Sbattilo congrex«!uale sarà quel-; 

L-98*Ò0O. | " Ì Ò 2 7 Ó 0 Ó 7 L " - ^ ! ! O d e , , a r i f o r m a . t r i b u t a r i a . c o n ' d c g l l e j c m e n t i costitutivi della 
re 106 000. L. 122.000. L. 125jparticolare riferimento ad una 
mila. L. 12R.000. L- 131.000.1™»"'01"* «""tizia di tassazione 
L. 134.000, L- 1374)00. L. 1401 Per quanto riguarda il trat-
mila. L. 143.010, ecc. fino ajtamento economico, la mozione 
L- 152.000 al 39. anno di ca r - ! congressuale fissa In modo par-
rietra. Jticolare tutte le rivendicazioni 

Inse^ranf ì diplomnfi: al della categorìa In essa tra l'al-
primn anno di servizio L- 60 tro viene richiesto: che sia inti
mila con i ce?oent i ecMti !uito un «istema autrma'ico rli 
biennal i : L- 75.000, l i 78.000, adeguamento costante della re

attività stessa (competenza, fun
zione. mansione, responsabilità 
rischio e sacrificio) con l'assi
curazione dello sviluppo di car
riera sulla base dell'attività og
gettivamente «volta e valutata 

La mozione congrescua|e. inol
tre. riafferma i diritti della per-
'onahtà e dei lavoratori sanciti 
dalla Costituzione 

I lavori c'e! Congresso 
monel le c'el petre!io . 

Sono iniziati ieri mnf ina ai-
KUH i la\-.-1 veri e propri 

d d Co.igr«-sso r i a r m i l e dt l 
petrolio .Velie rw-e S .z i -.i .;. 
.avor:> s ^ m ; à siate K naie 43 
relazioni iner<.a:i ai vari pro
blemi cor.r.e.->;i alla ricerca, i l -
.."» t .-*.raz-or.-?. à.l ala.orFz.yr.... 
ai pri^iot-.i o - n . j . L ..1 tru-oor-
lo del p-Hrv'-.o 

Ad oc ri; re"."» i or.e e s'.-z.-..ta la 
Ji iCJ^.one. nel c^r-o della q ja -
le ver.gon-"» as=«. -rr.ati 5 m.aviti 
zd ogni int^rver.'J Oltre ai la
vori di Svzior.o si 'crraar.s r.e". 
o r s o de] Congresso oj^i-rj-i 
e*, nferente di ci*3t"cr_* e- :>•--1 
rale Part.colarrrer.'.e a : v * . | 
quvdia deli •>:; M ttei. P r e s i ) 
dente dell'Ente n . i i . o i v e Idroj 
nrburj * il terra - Lo «v.lvjp-j 
ro dvn'->d i;*ria del g\a natu-j 
rale in Ital ia». I 

al pwneri . 's io •'dalle Ifi a l le 
l»ì.l*.> per i b i sofn ì p e r s o m -
li... Onindì. a detta della Di
rezione. Je lavoratrici dorreh-
bt-r» an lare al gabinetto dnc 
vnl'.c al giorno a orario fis
so. .se qua Jenna si a l lontana 
*':->rj dal t e n p o stabi l i to , le 
si f.i c ip .re che questo è uno 
strappi aila redola, appena 
toi'crato. 

st- a qne-tr> particolare si 
i : , ' u n : m u poi U pressioni e 
5- i i t in i : lazi-ini cont inue. 
avremo un qnadr.s completo 
dell'» situazione senatAsi a 
crei v nei repirt i ad opera 
tiei'.'in*. Nino, d.d sàz. Panvi-
r-ii e di a'fri che si presta
no ad a replicare qnesti s i s te 
mi. Valendosi del l ' inespe
rienza delle »iovanj lavoratri
ci CSM cvr.-ano di presentarsi 
.-AITI'- dei fiorini < papi > che 
si sfociano dì agevolare, s-pic-
•.:->- !o l.sr.i che debbono aver 
il Iv-ia af l '» Dir tz ìont f ì ìoea 
ouc-ta eh? corrisponde a 
cri.-'Ii del diretto:* raz. Prln- * 
.-ivalli il cpiale cerca «pes«o 
ii liv-p-si mani e Nvv» con 

la parola « democrazia >>. 
•V- V. 
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